Adorazione Eucaristica per i giovani
sul tema della GMG del 2005
canto
Introduzione
Davanti all'Ostia sacra, nella quale Gesù per noi si è fatto pane che dall'interno sostiene e nutre la nostra vita (cfr Gv 6, 35), cominciamo il cammino interiore dell'adorazione. 
Nell'Eucaristia l'adorazione diventa unione. 
Con la Celebrazione eucaristica ci troviamo in quell'ora di Gesù di cui parla il Vangelo di Giovanni. Mediante l'Eucaristia questa sua "ora" diventa la nostra ora, presenza sua in mezzo a noi. Insieme con i discepoli Egli celebrò la cena pasquale d'Israele, poi però avviene una cosa nuova. Egli ringrazia Dio non soltanto per le grandi opere del passato; lo ringrazia per la propria esaltazione che si realizzerà mediante la Croce e la Risurrezione, parlando ai discepoli anche con parole che contengono la somma della Legge e dei Profeti: "Questo è il mio Corpo dato in sacrificio per voi. Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio Sangue". E così distribuisce il pane e il calice, e insieme dà loro il compito di ridire e rifare sempre di nuovo in sua memoria quello che sta dicendo e facendo in quel momento. 

Che cosa sta succedendo? Come Gesù può distribuire il suo Corpo e il suo Sangue? Facendo del pane il suo Corpo e del vino il suo Sangue, Egli anticipa la sua morte, l'accetta nel suo intimo e la trasforma in un'azione di amore. Quello che dall'esterno è violenza brutale - la crocifissione -, dall'interno diventa un atto di un amore che si dona totalmente. 
È questa la trasformazione sostanziale che si realizzò nel cenacolo e che era destinata a suscitare un processo di trasformazioni il cui termine ultimo è la trasformazione del mondo fino a quando “Dio sarà tutto in tutti” (cfr 1 Cor 15, 28).
Cerchiamo anche noi di percorrere questo processo di trasformazioni per giungere a contemplare il Volto di Dio, quel volto che, in fondo, abbiamo cercato per tutta la vita.
Segno di croce e preghiera introduttiva
G: Nel nome del Padre…
T: Amen.  

G: Padre che hai tanto amato il mondo da mandare a noi il tuo Figlio, Parola fatta carne, rendici capaci di ascolto.

T: Illumina, o Signore, il nostro cammino

G: Figlio di Dio, Parola eterna venuta tra noi per amore, apri il nostro cuore perché tu possa dimorare in noi.
T: Illumina, o Signore, il nostro cammino

G: Spirito datore di vita, che hai adombrato la Vergine Maria e l’hai resa Madre di Dio, rendi noi pure capaci di generare il Verbo nel mondo.

T: Illumina, o Signore, il nostro cammino

G. O Dio, fa che il fuoco di carità che giunge a noi dal mistero pasquale di Tuo Figlio Gesù, riscaldi il mondo attraverso la tua Chiesa, renda le nostre comunità cristiane luoghi di vera fraternità, perché il mondo creda in Te, o Padre, che tutto hai creato per la vita e l’immortalità e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Preghiera  letta a due cori (dal salmo 95)
Venite, applaudiamo al Signore, 

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 

a lui acclamiamo con canti di gioia.

Poiché grande Dio è il Signore, 
grande re sopra tutti gli dei. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, 

sono sue le vette dei monti. Suo è il mare, egli l’ha fatto, 
le sue mani hanno plasmato la terra. 

Venite, prostrati adoriamo, 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 

Egli è il nostro Dio, 

e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.

Adorazione silenziosa 
Ascolto della Parola di Dio

Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-12)

(può essere letto a più voci: narratore, Magi, Erode, sacerdoti)
Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». All’udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s’informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda:da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele.» 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». Udite le parole del re, essi partirono. 
Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 
Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 
Riflessione e adorazione personale in silenzio

(si possono leggere personalmente questi testi)
«Fissa gli occhi in Gesù e vi troverai più di quanto chiedi e desideri. Se guarderai Lui, vi troverai tutto…Guarda il Signore e sentirai quante cose ti risponderà». (San Giovanni della Croce) Tu con che occhi lo guardi?

• Con gli occhi indifferenti dei potenti?

L’umiltà, la povertà e la semplicità di Gesù non ha attirato la loro attenzione. E tu? Lo sai riconoscere nelle piccole cose di ogni giorno?

• Con gli occhi indaffarati del mondo?

A Betlemme non c’era posto per la coppia di Nazareth e nessuno si accorse che Dio si era fatto carne. E tu? Lo sai riconoscere quando qualcuno bussa alla tua porta?

• Con gli occhi malati di Erode?

Egli cercava solo di far sparire quel bambino ‘scomodo’ che minacciava la sua tranquillità e il suo potere. E tu? Difendi il tuo quieto vivere ‘eliminando’ Gesù dalla tua vita?
• Con gli occhi entusiasti dei Magi?

La ricerca di questi sapienti li fece adorare il Figlio di Dio fatto uomo. E tu? Sai usare la tua intelligenza per approfondire la tua fede, accogliendo la Rivelazione di Dio?

• Con gli occhi umili di Giuseppe?

Di lui il Vangelo non ci riporta nessuna parola, solo gesti di obbedienza. E tu? Sei tra coloro che dicono “Signore, Signore” o tra chi compie la volontà di Dio?

• Con gli occhi attenti di Maria?

Maria, che fissa i suoi occhi adoranti su Gesù, mentre conserva e medita le parole del Figlio nel suo cuore, è il modello di ogni battezzato, che non vive più per se stesso, ma per Colui che ci ha amato e per noi si è fatto uomo. E tu? Sei capace di non farti assorbire dalle tante cose, trovando il tempo di confrontarti con la Parola e il Signore presente nell’Eucaristia, ascoltandolo e adorandolo?
Riflessione
Il cammino esteriore di quegli uomini era finito. Erano giunti alla meta. Ma a questo punto per loro comincia un nuovo cammino, un pellegrinaggio interiore che cambia tutta la loro vita. Poiché sicuramente avevano immaginato questo Re neonato in modo diverso. Erano certi che Dio esisteva e che era un Dio giusto e benigno. E forse avevano anche sentito parlare delle grandi profezie dei profeti in cui Lui avrebbe ristabilito il mondo nel suo ordine. Per cercare questo Re si erano messi in cammino: dal profondo del loro intimo erano alla ricerca del diritto, della giustizia che doveva venire da Dio, e volevano servire quel Re, prostrarsi ai suoi piedi e così servire essi stessi al rinnovamento del mondo. Appartenevano a quel genere di persone "che hanno fame e sete della giustizia" (Mt 5, 6). Questa fame e questa sete avevano seguito nel loro pellegrinaggio - si erano fatti pellegrini in cerca della giustizia che aspettavano da Dio, per potersi mettere al servizio di essa.

Il nuovo Re, davanti al quale si erano prostrati in adorazione, era molto diverso dalla loro attesa. Così dovevano imparare che Dio è diverso da come noi di solito lo immaginiamo. Qui cominciò il loro cammino interiore. Cominciò nello stesso momento in cui si prostrarono davanti a quel bambino e lo riconobbero come il Re promesso. Ma questi gesti gioiosi essi dovevano ancora raggiungerli interiormente. Dovevano cambiare la loro idea sul potere, su Dio e sull'uomo e, facendo questo, dovevano anche cambiare se stessi. 

Ora vedevano: il potere di Dio è diverso dal potere dei potenti del mondo. Il modo di agire di Dio è diverso da come noi lo immaginiamo e da come vorremmo imporlo anche a Lui. 

Dio in questo mondo non entra in concorrenza con le forme terrene del potere. Non contrappone le sue divisioni ad altre divisioni. Egli contrappone al potere rumoroso e prepotente di questo mondo il potere inerme dell'amore, che sulla Croce - e poi sempre di nuovo nel corso della storia - soccombe, e tuttavia costituisce la cosa nuova, divina che poi si oppone all'ingiustizia e instaura il Regno di Dio. Dio è diverso - è questo che ora riconoscono. E ciò significa che ora essi stessi devono diventare diversi, devono imparare lo stile di Dio.

Preghiera e gesto simbolico
Ripetiamo: Aiutaci a incontrare il tuo volto, Gesù 

· Aiutaci a cercarti sempre e a rinnovare ogni giorno l’ incontro personale con te, nella preghiera, nell’ascolto della tua Parola, nella visita al Santissimo Sacramento, preghiamo

· Aiutaci ad imparare a vivere in modo diverso dai modelli proposti dal mondo e a seguire il tuo modello di amore, preghiamo

· Aiutaci a vedere la potenza dell’amore nella debolezza dei più piccoli e più sofferenti e non nell’arroganza o nella prepotenza, preghiamo

· Aiutaci a essere disposti ad ascoltarti e a permetterti di entrare nei nostri cuori, per poter cambiare più facilmente il cuore del mondo, preghiamo 
· (eventuali intenzioni spontanee)

Chi desidera, mentre si esegue un canto, formulando una preghiera nel suo cuore, può mettere nell’incensiere un granello d’incenso, oppure aggiungere un lumino attorno alla candela grande. Poi si conclude insieme con la preghiera:
Salga a te, Signore, l’incenso della nostra preghiera;

(come il profumo riempie questo tempio,)
così la tua Chiesa spanda nel mondo 
la soave fragranza di Cristo, 

che vive e regna glorioso, nei secoli dei secoli. Amen.

Riflessione
"Entrati nella casa, videro il bambino e Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono" (Mt 2, 11). Questa non è una storia lontana, avvenuta tanto tempo fa. Questa è presenza. Qui nell'Ostia sacra Egli è davanti a noi e in mezzo a noi. Come allora, si vela misteriosamente in un santo silenzio e, come allora, proprio così svela il vero volto di Dio. Egli per noi si è fatto chicco di grano che cade in terra e muore e porta frutto fino alla fine del mondo (cfr Gv 12, 24). Egli è presente come allora in Betlemme. Ci invita a quel pellegrinaggio interiore che si chiama adorazione. Mettiamoci in cammino per questo pellegrinaggio e chiediamo a Lui di guidarci. 
Adorazione silenziosa per qualche momento
Ascolto della Parola di Dio

Dal Vangelo secondo Giovanni (12,1-8)
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo dell’unguento. Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: «Perché quest’olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?». Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».

Riflessione

Già da sempre tutti gli uomini in qualche modo aspettano nel loro cuore un cambiamento, una trasformazione del mondo. Ora questo è l'atto centrale di trasformazione che solo è in grado di rinnovare veramente il mondo: la violenza si trasforma in amore e quindi la morte in vita. Poiché questo atto tramuta la morte in amore, la morte come tale è già dal suo interno superata, è già presente in essa la risurrezione. La morte è, per così dire, intimamente ferita, così che non può più essere lei l'ultima parola. È questa, per usare un'immagine a noi oggi ben nota, la fissione nucleare portata nel più intimo dell'essere - la vittoria dell'amore sull'odio, la vittoria dell'amore sulla morte. Soltanto questa intima esplosione del bene che vince il male può suscitare poi la catena di trasformazioni che poco a poco cambieranno il mondo. Tutti gli altri cambiamenti rimangono superficiali e non salvano. Per questo parliamo di redenzione: quello che dal più intimo era necessario è avvenuto, e noi possiamo entrare in questo dinamismo. Gesù può distribuire il suo Corpo, perché realmente dona se stesso. 

Riflessione personale in silenzio 
(poi strofa/ritornello di un canto adatto)
Riflessione

Questa prima fondamentale trasformazione della violenza in amore, della morte in vita trascina poi con sé le altre trasformazioni. Pane e vino diventano il suo Corpo e Sangue. A questo punto però la trasformazione non deve fermarsi, anzi è qui che deve cominciare appieno. Il Corpo e il Sangue di Cristo sono dati a noi affinché noi stessi veniamo trasformati a nostra volta. Noi stessi dobbiamo diventare Corpo di Cristo, consanguinei di Lui. Tutti mangiamo l'unico pane, ma questo significa che tra di noi diventiamo una cosa sola. L'adorazione, abbiamo detto, diventa unione. Dio non è più soltanto di fronte a noi, come il Totalmente Altro. È dentro di noi, e noi siamo in Lui. La sua dinamica ci penetra e da noi vuole propagarsi agli altri e estendersi a tutto il mondo, perché il suo amore diventi realmente la misura dominante del mondo.  

Riflessione personale in silenzio 
(poi strofa/ritornello di un canto adatto)
Preghiere
Ripetiamo: Aiutaci Signore a trasformarci

· Aiutaci Signore a trasformare la nostra mente, perché conoscendoti sempre più possiamo apprezzare il tuo disegno di salvezza e portarti agli altri con maggiore convinzione, preghiamo

· Aiutaci Signore a trasformare le nostre azioni, perché gli altri possano riconoscere in noi un tocco della tua mano e desiderare essere come noi, scorgendo il riflesso del tuo sguardo attraverso la nostra vita, preghiamo

· Aiutaci Signore a trasformare il nostro cuore di pietra in un cuore di carne, affinché donando il poco che possiamo dare, con te diventi così potente da inondare tutta la casa del profumo del tuo amore, preghiamo
· Aiutaci Signore a nutrirci del tuo Corpo, imparando anche noi a farci pane donato al nostro prossimo, in tutte le situazioni in cui viviamo, preghiamo

· Aiutaci Signore a mettere i talenti che tu ci hai donato a servizio degli altri, sentendoci membra vive del tuo corpo che è la Chiesa; facci cercare e scoprire la nostra vocazione, preghiamo

· (eventuali altre intenzioni spontanee)

Padre nostro
Adorazione personale in silenzio

Preghiera conclusiva 
Gesù all’apostolo Filippo ha detto “Chi ha visto me ha visto il Padre” (Gv 14, 9). In Gesù Cristo, che per noi ha permesso che si trafiggesse il suo cuore, è visibile il vero volto di Dio. L’apostolo Giacomo nella sua lettera ci invita a unire fede e opere di carità. 

Insieme ai nostri patroni e a tutti i membri della comunità parrocchiale, anche noi vogliamo seguire Gesù e vivere per lui. 
Recitiamo a cori la preghiera finale:
Ti preghiamo Signore, 
mostrati a chi ti sta cercando, rivelati a chi non crede.

Conferma nella fede i tuoi testimoni 

e benedici i giovani di tutto il mondo.
Fa che tutti noi non cessiamo mai di cercarti,

come i sapienti Magi, venuti dall’Oriente.

Fa’ che diventiamo artefici di una nuova civiltà dell’amore

e testimoni di speranza per il mondo intero.

Fa’ di tutti noi i servitori del Tuo Regno

con la forza della loro fede e del loro amore,

perché accogliamo con cuore aperto

i fratelli e le sorelle di tutto il mondo.

Ci hai donato Maria come Madre;.

per sua intercessione, infondi nuova forza alla tua Chiesa,

e aiuta in particolare la nostra comunità parrocchiale,

perché tutti diventiamo testimoni del tuo amore.

Per questo ti preghiamo, Signore nostro Dio,

che con il Padre e lo Spirito Santo 

vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Benedizione finale 

(se non c’è un sacerdote o un diacono si conclude con:

Benediciamo il Signore. 

Rendiamo grazie a Dio)
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